
ROMA CAPITALE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 

Pagina 1 

001. Indicare quale tra i seguenti è un atto di controllo preventivo di legittimità con cui l'autorità competente verifica, prima che 

l'atto acquisti efficacia, se è affetto da vizi di legittimità. 

A) Autorizzazione. 

B) Visto. 

C) Approvazione. 

D) Omologazione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle quattro fattispecie di controllo contenute nelle risposte. 
 

002. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 52, tuel il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una 

mozione di sfiducia: 

A) Votata con voto segreto da tutti i Consiglieri assegnati. 

B) Sottoscritta da almeno un quinto dei Consiglieri assegnati. 

C) Votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio. 

D) Sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle cause di cessazione dalla carica di Sindaco con particolare riferimento 

all'approvazione della mozione di sfiducia. 
 

003. A norma del disposto di cui co. 1, art. 20, l. 241/1990, fatta salva l'applicazione dell'art. 19 (Scia) nei procedimenti ad istanza 

di parte per il rilascio di provvedimenti amministrativi, il silenzio della p.a. competente: 

A) Equivale a provvedimento di accoglimento della domanda, se la medesima p.a. non comunica all'interessato, nei termini di legge il 

provvedimento di diniego, ovvero non indica una conferenza di servizi. 

B) Equivale a provvedimento di diniego di accoglimento della domanda salvo che la p.a. non indica una conferenza di servizi. 

C) Comporta automaticamente la proroga dei termini per la conclusione del procedimento. 

D) Equivale a provvedimento di diniego della domanda, se la medesima p.a. non comunica all'interessato nei termini il provvedimento di 

accoglimento. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'istituto del silenzio-assenso. 
 

004. Con riferimento alle funzioni conferite dalla Regione ai Comuni l'allocazione di dette funzioni deve avvenire secondo alcuni 

principi: responsabilità, sussidiarietà, efficacia, adeguatezza, differenziazione, ecc. Secondo il principio di differenziazione: 

A) L'ente destinatario del conferimento della funzione dovrà essere in grado di garantire, per idoneità organizzativa 

dell'amministrazione, l'idoneo assolvimento della stessa. 

B) L'allocazione delle funzioni dovrà avvenire in relazione alle caratteristiche degli enti. 

C) Per ogni servizio ed attività amministrativa dovrà essere possibile l'identificazione di un unico soggetto responsabile. 

D) Dovranno far capo ad un unico soggetto le funzioni ed i compiti connessi, strumentali e complementari. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul principio di differenziazione. 
 

005. La l. n. 127/1997 ha introdotto radicali innovazioni in tema di competenze del Segretario comunale e provinciale il cui ruolo 

oggi può sintetizzarsi: 

A) In quello di consulente dell'Amministrazione dei rapporti con il personale. 

B) In quello di gestore dei servizi pubblici locali per conto dell'Amministrazione. 

C) In quello di consulente, rogante e verbalizzante dell'Amministrazione. 

D) In quello di mediatore nei rapporti tra gli organi di governo dell'Amministrazione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla figura del Segretario comunale. 
 

006.  Il Dirigente assegna al responsabile del procedimento da lui individuato: 

A) La responsabilità dell’istruttoria mentre l’adozione del provvedimento finale rimane di esclusiva competenza del dirigente. 

B) La responsabilità dell’istruttoria e dell’adozione del provvedimento finale solo in caso di assenza temporanea del dirigente. 

C) La responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell’adozione 

del provvedimento finale. 

D) La responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento e l’adozione del provvedimento finale. 

Il candidato illustri la funzione del responsabile del procedimento. 
 

007. Nelle autorizzazioni modali: 

A) È la legge a stabilire preventivamente le caratteristiche dei soggetti richiedenti, dei presupposti per il rilascio e degli atti per il 

compimento dei quali il provvedimento permissivo deve essere rilasciato. 

B) Il compito della p.a. è quello di valutare la convenienza o la legittimità di un progetto di azione o di un tipo di attività prospettato dal 

richiedente. 

C) La p.a impone determinate prestazioni, ritenute opportune o necessarie per ragioni di pubblico interesse. 

D) Il rilascio presuppone un giudizio favorevole sui requisiti personali di chi esercita l'attività autorizzata. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul diverso contenuto delle autorizzazioni modali e non modali. 
 

008. Con riferimento ai controlli interni di regolarità amministrativa contabile negli enti locali, il coordinamento e la gestione 

dell'attività finanziaria (art. 153, co. 1, tuel) competono: 

A) Al responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente. 

B) Al revisore dei conti. 

C) Al Direttore generale. 

D) Al Segretario generale. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul servizio economico-finanziario. 
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009. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 152, tuel come sono stabilite le norme relative alle competenze specifiche dei 

soggetti dell'amministrazione preposti alla programmazione, adozione ed attuazione dei provvedimenti di gestione che 

hanno carattere finanziario e contabile? 

A) Con provvedimenti adottati dalla Giunta e dal Sindaco. 

B) Con il regolamento di contabilità, in armonia con il tuel e le altre leggi vigenti. 

C) Con provvedimenti adottati dalla Regione, in armonia con il tuel e le altre leggi vigenti. 

D) Direttamente dal tuel. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 
 

010. Per effetto del principio di separazione delle competenze tra organi di governo o politici da un lato e dirigenti dall'altro, 

l'assunzione di quale/quali dei seguenti atti, in materia di affari istituzionali, rientra/rientrano tra le competenze dei 

dirigenti? 

A) Autenticazioni e legalizzazioni ed ogni manifestazione di giudizio o di conoscenza. 

B) Nomine e designazioni di rappresentanti in aziende, istituzioni ed enti, tranne che la legge non riservi espressamente l'atto alla 

competenza del Consiglio. 

C) Rappresentanza nelle assemblee dei consorzi. 

D) Programma di mandato. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle funzioni della dirigenza. 
 

011. Si ravvisa incompetenza assoluta: 

A) Solo nel caso di difetto di legittimazione dell'organo collegiale. 

B) Quando il soggetto che ha adottato l'atto appartiene al medesimo plesso organizzatorio di cui fa parte l'organo competente in base alla 

legge. 

C) Quando l'atto adottato dall'amministrazione riguarda una materia riservata ad altro potere dello Stato. 

D) Quando l'atto è posto in essere da un soggetto non investito della pubblica funzione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui vizi di incompetenza che comportano nullità del provvedimento. 
 

012. Quale organo dell'Amministrazione comunale rispettivamente predispone e approva lo schema del bilancio annuale di 

previsione? 

A) Lo schema di bilancio è predisposto dall'organo esecutivo e approvato dal collegio dei revisori dei conti. 

B) Lo schema di bilancio è predisposto dall'organo esecutivo e approvato dall'organo consiliare. 

C) Lo schema di bilancio è predisposto dall'organo consiliare e approvato dall'organo esecutivo. 

D) Lo schema di bilancio è predisposto dall'organo esecutivo e approvato dal capo dell'amministrazione comunale. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sullo schema del bilancio annuale di previsione. 
 

013.  Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 267/2000 sono organi di Governo del Comune: 

A) Il Sindaco, i dirigenti, il Segretario Generale. 

B) Il Consiglio, la Giunta, il Capo Gabinetto, il Sindaco. 

C) Il Sindaco, la Giunta, il Segretario Generale. 

D) Il Consiglio, la Giunta, il Sindaco. 

Il candidato indichi la risposta corretta ed esponga la competenza degli organi individuati. 
 

014. A norma del disposto di cui all’art. 49 del tuel, i responsabili dei servizi e il responsabile di Ragioneria rispondono in via 

amministrativa e contabile dei pareri espressi in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile? 

A) Si, rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

B) Rispondono solo in via contabile dei pareri espressi. 

C) No, non rispondono né in via amministrativa né contabile dei pareri espressi. 

D) Rispondono solo in via amministrativa dei pareri espressi. 

Il candidato si soffermi sui pareri di cui all’art. 49 del tuel. 
 

015. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 51, tuel, colui che ha ricoperto la carica di Sindaco per un solo mandato può essere 

immediatamente rieleggibile? 

A) Si, il Sindaco è immediatamente rieleggibile per una sola volta. 

B) Si, il Sindaco è immediatamente rieleggibile per due volte. 

C) No, il Sindaco non è immediatamente rieleggibile. 

D) Si, il tuel nulla dispone in merito alla rieleggibilità del Sindaco. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla connessione tra durata del mandato del Sindaco e durata del mandato del Consiglio. 
 

016. Secondo la nozione di teoria generale del diritto, l'invalidità: 

A) Non incide sulla validità e sulla piena efficacia dell'atto. 

B) È connotata in ogni caso dall'inidoneità dell'atto a produrre effetti sin dall'origine. 

C) Comprende i due stati patologici della nullità e dell'annullabilità. 

D) È tradizionalmente ricondotta alla mancanza di un elemento costitutivo della fattispecie o alla violazione di una norma posta a tutela 

di interessi generali. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui presupposti della nullità e dell'annullabilità. 
 



ROMA CAPITALE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 

Pagina 3 

017. L'annullamento d'ufficio (art. 21 nonies l. 241/1990): 

A) È attribuito, quanto a competenza, sempre all'organo superiore a quello che ha emanato l'atto, salvo che la legge non attribuisca il 

potere ad altro organo o ad altra amministrazione. 

B) Non richiede il rispetto delle regole del contraddittorio procedimentale e un'adeguata istruttoria. 

C) Non può avere ad oggetto provvedimenti amministrativi adottati in violazione di legge. 

D) Ha ad oggetto provvedimenti amministrativi illegittimi. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui presupposti che, a norma del disposto di cui all'art. 21 nonies della l. 241/1990, 

legittimano l'annullamento d'ufficio. 
 

018. Quali ordinanze sono adottate dal Sindaco quale Ufficiale del Governo? 

A) Ordinanze di natura gestionale. 

B) Nessuna delle altre risposte è corretta; il Sindaco adotta le ordinanze contingibili ed urgenti solo "quale rappresentante della comunità 

locale". 

C) Esclusivamente ordinanze di natura repressiva in materia di edilizia. 

D) Ordinanze contingibili e urgenti per la modificazione degli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi 

pubblici, in caso di emergenza connessa con l'inquinamento atmosferico o acustico. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui caratteri propri delle ordinanze contingibili ed urgenti adottate dal Sindaco. 
 

019. Dispone il co. 2, art. 53, tuel che in caso di assenza o di impedimento temporaneo il Sindaco è sostituito dal Vice-Sindaco. Il 

Vice-Sindaco è legittimato ad esercitare anche le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale? 

A) No, le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale sono esercitate dal Prefetto. 

B) No, lo esclude espressamente il co. 8, art. 54, tuel. 

C) No, le attribuzioni del Sindaco nei servizi di competenza statale sono esercitate dal Comandate del Corpo della Polizia Municipale. 

D) Si, lo prevede espressamente il co. 8, art. 54, tuel. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle attribuzioni del Sindaco, quale Ufficiale di Governo. 
 

020. I requisiti di esecutività del provvedimento amministrativo: 

A) Consentono all'atto di divenire obbligatorio nei confronti dei destinatari con effetti ex tunc. 

B) Consentono di portare ad esecuzione l'atto con effetti ex tunc. 

C) Consentono all'atto di divenire obbligatorio nei confronti dei destinatari con effetti ex nunc. 

D) Consentono di portare ad esecuzione l'atto con effetti ex nunc. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui requisiti di esecutività. 
 

021. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 78 tuel il Sindaco può ricoprire incarichi e assumere consulenze presso enti ed 

istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigilanza dell'Amministrazione comunale? 

A) Si, la preclusione è prevista solo per gli assessori ed i consiglieri. 

B) Si, normalmente il Sindaco ricopre anche incarichi e assume consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al 

controllo ed alla vigilanza dell'Amministrazione comunale. 

C) Si, l'art. 78 del tuel, afferente i doveri e la condizione giuridica degli amministratori, nulla dispone in merito. 

D) No, la preclusione è espressamente prevista all'art. 78 del tuel. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sullo status degli amministratori locali. 
 

022. La scelta di convocare una conferenza di servizi istruttoria (art. 14, comma 1, l. n. 241/1990): 

A) Non è rimessa alla discrezionalità della p.a. 

B) È rimessa alla discrezionalità della p.a., salvo i casi in cui non sia obbligatoria per legge. 

C) È sempre rimessa alla discrezionalità degli organi centrali dello Stato. 

D) È sempre rimessa alla discrezionalità della p.a. 

Il candidato si soffermi sulla semplificazione del procedimento amministrativo. 
 

023. La requisizione in proprietà: 

A) Può riguardare sia beni mobili che beni immobili e ha come presupposto l'indefettibile urgente necessità, da soddisfarsi appunto 

attraverso l'uso, dietro indennizzo, di un bene privato. 

B) Può avere ad oggetto solo beni immobili, produce effetti reversibili e prevede la corresponsione di un'indennità. 

C) Può avere ad oggetto sia beni mobili che beni immobili, produce effetti irreversibili e non prevede la corresponsione di un'indennità. 

D) Può avere ad oggetto solo beni mobili, produce effetti irreversibili e prevede la corresponsione di un'indennità. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sugli effetti della requisizione in proprietà. 
 

024. In relazione alla natura dell'attività amministrativa espletata si può distinguere tra: 

A) Atti di amministrazione attiva; atti di amministrazione consultiva; atti di conoscenza. 

B) Atti di amministrazione attiva; atti discrezionali; atti vincolanti. 

C) Atti di amministrazione attiva; atti di amministrazione di controllo; atti di amministrazione consultiva. 

D) Atti di amministrazione attiva; atti discrezionali; atti di secondo grado; atti di scienza. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 
 

025. La sanatoria del provvedimento amministrativo: 

A) Come gli altri atti di autotutela con esito conservativo, si manifesta con l'emissione di un atto nuovo ed autonomo. 

B) Quanto ad efficacia temporale, è un rimedio di convalescenza che produce effetti retroattivi. 

C) Si manifesta come intervento preventivo diretto a determinare l'esistenza di un presupposto o di un atto preparatorio. 

D) Consente la trasformazione del provvedimento invalido in un provvedimento diverso di cui ha i requisiti di forma e di sostanza. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle tipologie dei provvedimenti di secondo grado. 
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026. Nell'ambito dello Statuto dell'ente locale si distingue in contenuto: obbligatorio; obbligatorio speciale; facoltativo; 

facoltativo speciale; ulteriore. Rientra tra il contenuto obbligatorio: 

A) Previsione dell'eventuale partecipazione dell'organo di revisione alle sedute della Giunta. 

B) Previsione di consultazioni referendarie. 

C) I criteri generali in materia di organizzazione dell’Ente. 

D) Previsione di organismi di pari opportunità. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul contenuto obbligatorio dello Statuto. 
 

027. Le disposizioni di cui all'art. 20, l. 241/1990 in materia di silenzio assenso trovano applicazione per gli atti e procedimenti 

riguardanti l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza? 

A) No, non trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo. 

B) No, per espressa previsione del citato articolo, le disposizione in materia di silenzio assenso non trovano applicazione solo per gli atti 

e procedimenti riguardanti la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l'immigrazione, l'asilo e la cittadinanza. 

C) Si, trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo. 

D) Si, per espressa previsione del citato articolo, le disposizione in materia di silenzio assenso non trovano applicazione solo per gli atti e 

procedimenti riguardanti la difesa nazionale e la pubblica sicurezza. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle forme di silenzio previste dall’ordinamento. 
 

028.  Nella discrezionalità amministrativa: 

A) Non si tende ad operare una comparazione tra interesse pubblico primario e interessi secondari, ma a compiere una valutazione dei 

fatti. 

B) La facoltà di scelta della p.a, può riguardare solo il quando e  in che modo. 

C) La facoltà di scelta della p.a, può riguardare il se dell’adozione del provvedimento, l’individuazione del momento più adeguato per 

l’assunzione della determinazione amministrativa, la modalità, il contenuto della decisione amministrativa. 

D) La p.a. è chiamata a verificare,  in applicazione di regole specialistiche a risultato non garantito, la sussistenza di taluni presupposti 

richiesti dalla norma per l’adozione della determinazione amministrativa. 

Il candidato definisca la discrezionalità amministrativa e tracci la differenza tra atti vincolati e discrezionali. 

 
 

029. Il tuel afferma espressamente che il conferimento delle funzioni da parte di Stato e Regioni a Comuni e Province avviene 

secondo il principio di sussidiarietà. Indicare quale affermazione sulla sussidiarietà verticale o orizzontale è corretta. 

A) La sussidiarietà verticale intercorre tra ente pubblico e privato cittadino. 

B) La sussidiarietà orizzontale intercorre tra enti pubblici. 

C) La sussidiarietà orizzontale trova espressione nell'affermazione costituzionale per cui lo Stato, Regioni, Città metropolitane, Province 

e Comuni, favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale. 

D) La sussidiarietà verticale si sostanzia nella previsione per cui gli enti locali, le Regioni e lo Stato, nell'esercizio delle attività di 

interesse generale, devono usufruire, favorendola, dell'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli o associati. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul concetto di sussidiarietà nell’ambito degli Enti Locali. 
 

030. La competenza all'adozione dei regolamenti comunali è attribuita dal tuel: 

A) Alla Giunta; fanno eccezione i regolamenti in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi i quali sono attribuiti alla competenza 

del Consiglio, nei limiti dei criteri generali deliberati dalla Giunta. 

B) Alla Giunta; fanno eccezione il regolamento sull'accesso ai documenti amministrativi e il regolamento per il procedimento 

amministrativo i quali sono attribuiti alla competenza del Consiglio, nei limiti dei criteri generali deliberati dalla Giunta. 

C) Al Consiglio; fanno eccezione il regolamento sulla contabilità e sui contratti i quali sono attribuiti alla competenza della Giunta, nei 

limiti dei criteri generali deliberati dal Consiglio. 

D) Al Consiglio; fanno eccezione i regolamenti in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi i quali sono attribuiti alla competenza 

della Giunta, nei limiti dei criteri generali deliberati dal Consiglio. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla potestà regolamentare degli Enti Locali. 
 

031. Il ricorso in opposizione: 

A) È esperibile esclusivamente per la deduzione di motivi di legittimità e mai di merito. 

B) Come la mera istanza di riesame, l'opposizione sospende e riapre il termine per il ricorso giurisdizionale. 

C) È proponibile solo a tutela di interessi legittimi. 

D) Quanto a disciplina che regola l'esperimento è, per quanto compatibile, quella dettata per il ricorso gerarchico. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla regola dell'alternatività dei ricorsi. 
 

032. Gli elementi accidentali del provvedimento amministrativo: 

A) Sono ammissibili solo ove prevedano una prestazione a carico del beneficiario. 

B) Sono ammissibili solo ove espressamente prescritti dal legislatore. 

C) Sono ammissibili solo ove non alterino il contenuto tipico del provvedimento. 

D) Sono sempre ammissibili. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sugli elementi accidentali (termine, condizione, onere, riserva). 
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033. I compiti del responsabile del procedimento sono dettagliatamente indicati nell'art. 6 della legge 241/1990, in forza del quale 

il responsabile: 

A) Valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per 

l'emanazione di un provvedimento. 

B) Può ordinare esibizioni documentali ma non esperire accertamenti tecnici ed ispezioni. 

C) Non può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. 

D) Decide anche avverso i ricorsi sul provvedimento emanato. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'individuazione dell'unità organizzativa responsabile prevista all'art. 4 della legge n. 

241/1990. 
 

034. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 56, tuel nessuno può essere candidato alla carica di Sindaco in più: 

A) Di un Comune se lo stesso ha un numero di abitanti superiore a 500.000, ovvero di due per i Comuni con un numero di abitanti 

inferiore. 

B) Di due Comuni. 

C) Di un Comune se lo stesso ha un numero di abitanti superiore a un milione, ovvero di due per i Comuni con un numero di abitanti 

inferiore. 

D) Di un Comune. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui requisiti previsti per la candidatura del Sindaco, consigliere comunale, provinciale, 

circoscrizionale. 
 

035. A norma del disposto di cui all'art. 38 del tuel le dimissioni dalla carica di consigliere comunale: 

A) Devono essere indirizzate al Consiglio, sono revocabili, non necessitano di presa d'atto da parte di alcun organo, sono 

immediatamente efficaci. 

B) Devono essere indirizzate al Consiglio, sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto da parte di alcun organo, sono 

immediatamente efficaci. 

C) Devono essere indirizzate al Sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di presa d'atto da parte di alcun organo, sono 

immediatamente efficaci. 

D) Devono essere indirizzate al Consiglio, sono irrevocabili, necessitano di presa d'atto da parte dell'organo consiliare, sono 

immediatamente efficaci. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla decadenza dalla carica di consigliere. 
 

036. Indicare quale tra le seguenti è una competenza dell'Organismo Indipendente di valutazione. 

A) Determinazione dei criteri generali disciplinanti l'ordinamento degli uffici e dei servizi. 

B) Presidenza delle commissioni di concorso o di selezione. 

C) Concessione di ferie, permessi, recuperi ed aspettative. 

D) Elaborazione della relazione annuale sullo stato del sistema di valutazione delle trasparenze e dei controlli interni. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle competenze dell’OIV. 
 

037. Con riferimento all'istituto dell'autocertificazione cosa dispone l'art. 18 della l. 241/1990? 

A) Al fine di non aggravare il procedimento l'amministrazione procedente richiede agli interessati l'originale di tutti i documenti 

necessari. 

B) Sono accertati d'ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che la stessa amministrazione procedente o altra 

pubblica amministrazione è tenuta a certificare. 

C) La normativa di cui al t.u. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa non trova 

applicazione per i procedimenti amministrativi. 

D) I documenti attestanti atti, fatti, qualità e stati soggettivi, necessari per l'istruttoria del procedimento, sono acquisiti d'ufficio solo 

quando siano in possesso della p.a. procedente. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 
 

038. La revoca del provvedimento amministrativo: 

A) Può intervenire solo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse. 

B) Può avere ad oggetto atti vincolati e negozi giuridici conclusi dalla p.a. 

C) Opera ex nunc. 

D) É un provvedimento di secondo grado con cui la P.A. riconosce e rimuove un vizio che inficia un proprio provvedimento. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'istituto della revoca. 
 

039. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della 

volontà dei destinatari per esistere? 

A) Nominatività. 

B) Esecutorietà. 

C) Unilateralità. 

D) Tipicità. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle caratteristiche del provvedimento amministrativo. 
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040. L'art. 34 del tuel prevede che una volta raggiunto il consenso tra amministrazioni l'accordo di programma debba essere 

oggetto di approvazione con atto formale. Chi è il soggetto competente all'approvazione dell'accordo? 

A) Il Presidente della Regione. 

B) Il soggetto promotore. 

C) Il Commissario di governo. 

D) Il Prefetto. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul contenuto obbligatorio dell'accordo di programma. 
 

041. Nella fattispecie concessoria il concessionario: 

A) Nella concessione di beni ha la facoltà di utilizzare il bene stesso entro i limiti e con le modalità fissate dalla concessione o dalla 

legge. 

B) Gode della facoltà (e non del diritto) all'uso del bene e all'esercizio della concessione. 

C) Nei rapporti con i terzi agisce sempre in nome e per conto della p.a. 

D) È soggetto privato esercente una pubblica funzione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui doveri del concessionario. 
 

042. Per effetto del principio di separazione delle competenze tra organi di governo o politici da un lato e dirigenti dall'altro, 

l'assunzione di quale dei seguenti atti, in materia di opere e lavori pubblici, rientra tra le competenze dei dirigenti? 

A) Elenco annuale dei lavori pubblici. 

B) Approvazione della proposta di accordo bonario. 

C) Aggiudicazione e stipula del contratto. 

D) Regolamento dei contratti. 

Con riferimento alla procedura di evidenza pubblica, il candidato ne esponga le fasi in cui detta procedura si articola. 
 

043. Il ricorso gerarchico improprio: 

A) Deve essere proposto di regola entro il termine decadenziale di trenta giorni e notificato, a cura del ricorrente all'Autorità adita, a tutti 

i controinteressati. 

B) È un rimedio di carattere generale, proponibile indipendentemente da un'espressa previsione di legge. 

C) È indirizzato all'autorità gerarchicamente superiore a quella che ha adottato l'atto ritenuto lesivo dal suo destinatario. 

D) Deve essere presentato all'organo che ha emanato l'atto. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui ricorsi amministrativi. 
 

044. Nella discrezionalità amministrativa: 

A) La p.a. è chiamata a valutare fatti o situazioni alla stregua di regole di carattere specialistico la cui applicazione non garantisce un 

risultato univoco ed obiettivo, connotandosi per l'evitabile soggettività ed opinabilità dell'esito. 

B) La p.a. compie valutazioni di opportunità, scegliendo la misura amministrativa più idonea a soddisfare l'interesse pubblico primario. 

C) La p.a. si limita a verificare la sussistenza di fatti, applicando la regola del risultato opinabile. 

D) La facoltà di scelta della p.a. può riguardare solo il quando e il modo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla discrezionalità amministrativa. 
 

045. L'assunzione di quale dei seguenti atti, in materia di affari istituzionali, rientra tra le competenze del Consiglio comunale? 

A) La comunicazione di avvio del procedimento amministrativo. 

B) Il programma di mandato. 

C) La rappresentanza nelle assemblee dei consorzi. 

D) La promozione degli accordi di programma. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla competenza individuata. 
 

046. I revisori dei conti degli enti locali sono titolari di una pluralità di competenze aventi natura diversa. Nell'ambito delle 

funzioni di controllo interno si annovera: 

A) La prenotazione degli impegni di spesa. 

B) La vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione. 

C) La deliberazione dell'esercizio provvisorio. 

D) La proposta di deliberazione di rendiconto di gestione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul ruolo assegnato al Collegio dei revisori dei conti. 
 

047. In relazione all'efficacia dei pareri, si distingue in: vincolanti, parzialmente vincolanti, conformi. I pareri sono vincolanti: 

A) Se la p.a. procedente deve decidere adeguandosi al contenuto del parere richiesto. 

B) Se la p.a. è obbligata a richiederli. 

C) Se la p.a. procedente può decidere in senso diverso, osservando tuttavia una certa procedura. 

D) Se la p.a. può scegliere tra il non decidere o il decidere, dovendo in tal caso farlo in modo conforme al parere richiesto. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'efficacia dei pareri obbligatori. 
 

048.  Dispone l’art. 141 del tuel che il decreto di scioglimento di un consiglio comunale: 

A) Deve preventivamente essere reso noto al C.d.S. 

B) Deve essere convalidato dai Presidenti delle Camere. 

C) Deve essere pubblicato sulla GURI. 

D) Deve essere deliberato all’unanimità dal Consiglio dei Ministri. 

Il candidato illustri le varie ipotesi che possono determinare lo scioglimento del Consiglio Comunale. 
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049. I controlli di merito: 

A) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono volti a verificare sia la conformità dell'atto al diritto oggettivo sia la sua 

opportunità. 

B) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di vigilanza e sono volti a verificare la conformità dell'atto al diritto oggettivo. 

C) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono finalizzati a scongiurare l'adozione di un provvedimento inopportuno nel 

merito. 

D) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono volti a verificare la conformità dell'atto al diritto oggettivo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul controllo di merito. 
 

050. I controlli successivi: 

A) Intervengono in relazione ad atti amministrativi già perfetti e che hanno già prodotto effetti. 

B) Sono posti in essere prima che l'atto sia perfetto. 

C) Intervengono in relazione ad atti amministrativi già perfetti che non hanno già prodotto effetti. 

D) Si configurano come elemento costitutivo del provvedimento sottoposto a controllo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui singoli atti di controllo preventivo di legittimità. 

 

051. A norma del disposto di cui al co. 14, art. 27 dello Statuto, la Giunta del Municipio è composta dal Presidente del Municipio, 

che la presiede, e da un numero di assessori pari: 

A) A sei escluso il Vice Presidente. 

B) A otto escluso il Vice Presidente. 

C) A sei di cui uno con funzioni di Vice Presidente. 

D) A otto di cui uno con funzioni di Vice Presidente. 

Il candidato si soffermi sulla composizione della Giunta del Municipio. 
 

052. A norma del disposto di cui al co. 18, art. 27 dello Statuto, le deliberazioni municipali sono pubblicate: 

A) Mediante affissione all'Albo del Municipio per quindici giorni consecutivi. 

B) Mediante affissione all'Albo del Municipio e all'Albo Pretorio di Roma Capitale per quindici giorni consecutivi. 

C) Mediante affissione all'Albo del Municipio e all'Albo Pretorio di Roma Capitale per dieci giorni consecutivi. 

D) Mediante affissione all'Albo Pretorio di Roma Capitale per dieci giorni consecutivi. 

Con riferimento alla deliberazioni del Consiglio del Municipio, il candidato si soffermi sinteticamente sulle disposizioni 

contenute all'art. 34 del Regolamento sul Decentramento Amministrativo. 
 

053. Il territorio del Comune di Roma è articolato in: 

A) 18 Municipi. 

B) 19 Circoscrizioni. 

C) 20 Municipi. 

D) 19 Municipi. 

Relativamente ai servizi demografici, il candidato si soffermi sinteticamente sui servizi di competenza dei Municipi e su quelli 

che restano attribuiti agli Uffici centrali. 
 

054. Dispone il co. 1, art. 87, Reg Consiglio che le Commissioni Consiliari Permanenti, in conformità ai princìpi dello Statuto, 

sono istituite per un più incisivo svolgimento delle funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo e per una più 

approfondita e specifica trattazione delle materie di competenza del Consiglio. Quante sono le Commissioni Consiliari 

Permanenti di Roma Capitale? 

A) Sedici. 

B) Sette. 

C) Diciannove. 

D) Dodici. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle funzioni svolte dalle Commissioni Consiliari. 
 

055. Dispone l'art. 16 del Reg. per il diritto di accesso ai documenti e alle informazioni di Roma Capitale che il Sindaco può, con 

temporanea e motivata dichiarazione, vietare l'esibizione dei documenti amministrativi di cui al comma 4 dell'art. 12, ove la 

loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi o delle imprese. Il Sindaco può 

delegare la potestà agli Assessori e ai Presidenti di Municipio? 

A) No, la potestà è delegabile solo al Segretario Generale. 

B) La potestà è delegabile solo agli Assessori. 

C) No, tale potestà non è delegabile. 

D) Si, lo prevede espressamente il citato articolo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'interesse che legittima la richiesta di accesso. 
 

056. Ai sensi del co. 1, art. 74, Reg. Consiglio l'espressione del voto avviene: 

A) Sempre in seduta pubblica con votazione segreta. 

B) Di norma in forma palese a mezzo di idonea strumentazione elettronica ovvero per alzata di mano. 

C) Di norma in forma segreta. 

D) Sempre per appello nominale e in forma elettronica. 

Il candidato si soffermi sulle diverse forme di votazione delle deliberazioni dell'Assemblea Capitolina. 
 



ROMA CAPITALE 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 

Pagina 8 

057. A norma del disposto di cui al co.2, art. 6 Reg. sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi chi coordina gli indirizzi strategici 

dell'Ente, con la programmazione operativa? 

A) Il Segretario Generale. 

B) Il Direttore Generale, ove nominato, ovvero il Segretario Generale. 

C) Il Direttore Generale, ove nominato, ovvero il Direttore Esecutivo. 

D) Il Direttore Esecutivo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle direttive assegnate ai Responsabili dei servizi delle strutture apicali da parte del 

Sindaco, della Giunta e degli Assessori. 
 

058. A norma di quanto dispone il Reg. per il diritto di accesso ai documenti e alle informazioni di Roma Capitale, contro i 

provvedimenti di rifiuto espresso o di limitazione e differimento dell'accesso è possibile presentare ricorso al TAR? 

A) No, è possibile presentare ricorso solo al Difensore Civico, trascorsi trenta giorni dalla richiesta di accesso. 

B) È possibile presentare ricorso al TAR solo nel caso di rifiuto espresso dell'accesso. 

C) Si, trascorsi trenta giorni dalla richiesta di accesso. 

D) Si, trascorsi sessanta giorni dalla richiesta di accesso. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul ricorso avverso il diniego espresso o tacito sulla richiesta di accesso. 
 

059. Ai sensi del disposto di cui al co. 2, art. 4, Statuto, al fine di perseguire gli obiettivi per la realizzazione della parità tra i sessi 

il Comune di Roma: 

A) Riserva alle donne almeno il 45% dei posti assegnati ai corsi di formazione e di aggiornamento professionali. 

B) Garantisce alle donne, a parità di retribuzione, un numero superiore di permessi retribuiti, da usufruire, per motivi famigliari. 

C) Definisce procedure di selezione del personale idonee a stabilire le attitudini potenziali, diffondere la legislazione in materia di pari 

opportunità, indicare requisiti che non comportino, anche implicitamente, alcuna discriminazione relativa allo stato civile. 

D) Riserva alle donne il 50% dei posti messi a concorso nell'Amministrazione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui principi generali sanciti al Capo I dallo Statuto. 
 

060. A norma del disposto di cui al co. 15, art. 27 dello Statuto i componenti della Giunta Municipale possono essere nominati 

anche al di fuori del Consiglio del Municipio? 

A) Si, se Organi di Alta Amministrazione di Roma Capitale. 

B) No, non possono essere nominati al di fuori del Consiglio del Municipio. 

C) Si, purché non siano Consiglieri dell'Assemblea Capitolina. 

D) Si, se Consiglieri dell'Assemblea Capitolina. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 

 

061. Al dipendente, nel corso di svolgimento del rapporto di lavoro, possono essere concessi anche permessi brevi (art. 20, CCNL 

6 luglio 1995). Si indichi quale affermazione in merito è corretta. 

A) Complessivamente, la fruizione dei permessi brevi non può determinare il superamento del limite massimo per essi previsto di 

trentasei ore annue. 

B) I permessi sono necessariamente di breve durata, non possono in nessun caso essere superiori a due ore consecutive. 

C) Per i permessi brevi non è necessaria la presentazione di una specifica richiesta al dirigente dell'ufficio di appartenenza. 

D) Le ore di assenza vanno recuperate entro l'anno solare secondo modalità individuate dal dirigente dell'ufficio di appartenenza del 

dipendente. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle condizioni e modalità che consentono di usufruire dei permessi brevi. 
 

062. Gli incarichi retribuiti, per cui è prescritta la previa autorizzazione da parte della p.a., sono tutti gli incarichi, anche 

occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono 

esclusi: 

A) I compensi derivanti da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate. 

B) I compensi derivanti dall'accettazione di cariche in società con fini di lucro. 

C) Solo i compensi derivanti da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando o di 

fuori ruolo. 

D) Solo i compensi derivanti dall'attività di formazione professionale. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla disciplina afferente il cumulo di impieghi e incarichi. 
 

063. Indicare quale affermazione sulle clausole in materia di dimissioni e di preavviso è consona alle disposizioni contenute nel 

CCNL del Comparto Regioni-Autonomie Locali. 

A) La parte che non rispetta i termini di preavviso deve corrispondere all'altra l'indennità sostitutiva del preavviso stesso. 

B) Durante il periodo di preavviso non decorre l'anzianità del dipendente, dato che non si tratta di servizio a tutti gli effetti. 

C) Le eventuali ferie maturate e non godute devono essere assegnate o fruite durante il preavviso, per non dar luogo al pagamento delle 

stesse. 

D) Con riferimento all'efficacia le dimissioni richiedono l'accettazione dell'amministrazione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 
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064. Il t.u. degli impiegati civili dello Stato, applicabile in virtù del rinvio di cui al co. 1, art. 93, tuel anche al personale degli enti 

locali, prevede l'esenzione da responsabilità qualora il danno sia derivato da un fatto od un atto commesso dal dipendente 

che abbia agito per un ordine che era obbligato ad eseguire. Qualora il dipendente ritenga che l'ordine ricevuto configuri 

illecito penale dovrà comunque eseguirlo? 

A) Si, se l'ordine è inerente le funzioni o mansioni proprie del dipendente. 

B) No, dovrà farne rimostranza al superiore, che dovrà eventualmente rinnovarlo per iscritto. In questo caso il dipendente sarà tenuto ad 

eseguire l'ordine. 

C) No, l'ordine che configuri illecito penale non deve essere eseguito. 

D) Si, se impartito dal superiore gerarchico, ovvero dal soggetto legittimato ad impartirlo. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla responsabilità civile verso terzi. 
 

065. Con il D.Lgs. n. 151/2001 si è provveduto a razionalizzare e unificare disposizioni provenienti da diversi testi normativi. La 

nuova disciplina ha precisato innanzitutto le nuove definizioni dei diritti connessi allo status di genitore lavoratore: congedo 

di maternità, congedo di paternità, congedo parentale, congedo per la malattia del figlio. Il congedo per la malattia del 

figlio: 

A) Identifica l'astensione dal lavoro del lavoratore in alternativa al congedo di maternità. 

B) Si riferisce all'astensione facoltativa della lavoratrice o del lavoratore. 

C) Si riferisce all'astensione obbligatoria dal lavoro della lavoratrice. 

D) Indica l'astensione facoltativa della lavoratrice o del lavoratore in dipendenza della malattia del figlio. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul congedo di maternità. 
 

066. Il personale collocato in disponibilità (art. 33, c. 8, ultimo periodo, t.u.p.i.): 

A) Perde il diritto alla percezione dell'assegno per il nucleo familiare. 

B) Ha diritto anche alla percezione dell'assegno per il nucleo familiare. 

C) Ha diritto, oltre all'indennità nella misura prevista dal t.u.p.i., anche alla corresponsione di qualunque altro elemento retributivo, 

comunque denominato. 

D) Ha diritto anche alla percezione del 50% dell'assegno per il nucleo familiare. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'indennità di disponibilità di cui all'art. 33 t.u.p.i. 
 

067. Il co. 3, art. 55, t.u.p.i. consente alla contrattazione collettiva la possibilità di istituire procedure di impugnazione dei 

provvedimenti disciplinari? 

A) No, lo vieta espressamente. 

B) Si, fatta salva la non impugnabilità dei provvedimenti per i quali è prevista la sanzione disciplinare del licenziamento. 

C) Si, la contrattazione collettiva istituisce procedure di impugnazione dei provvedimenti disciplinari. 

D) Si, previo parere conforme dell'ARAN. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla sanzione disciplinare del licenziamento. 
 

068. Con riferimento al Comparto Regioni-Autonomie Locali indicare quale affermazione è conforme a quanto prevede la 

legislazione vigente sul rapporto di lavoro a tempo parziale. 

A) Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale copre una frazione di posto di organico corrispondente alla durata della 

prestazione lavorativa che non può essere inferiore al 45% di quella a tempo pieno. 

B) I dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale, qualora la prestazione lavorativa non sia superiore al 70% di quella a tempo 

pieno, nel rispetto delle vigenti norme sulle incompatibilità, possono svolgere un'altra attività lavorativa e professionale, subordinata o 

autonoma, anche mediante l'iscrizione ad albi professionali. 

C) Il numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25% della dotazione organica complessiva di personale a tempo pieno di 

ciascuna categoria, con esclusione delle posizioni di lavoro di particolare responsabilità preventivamente individuate dagli enti. 

D) Il rapporto di lavoro a tempo parziale è di tipo verticale quando l'orario normale giornaliero di lavoro è in misura ridotta rispetto al 

tempo pieno e con articolazione della prestazione di servizio ridotta in tutti i giorni lavorativi (5 o 6 giorni). 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui diritti riconosciuti ai lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo parziale. 
 

069. A quale organo il co. 6, art. 55-septies, t.u.p.i. assegna la cura dell'osservanza delle disposizioni afferenti i controlli sulle 

assenze in particolare al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità dell'ufficio, le condotte 

assenteistiche? 

A) Il dirigente preposto all'amministrazione generale del personale. 

B) L'ufficio responsabile dei procedimenti disciplinari di ciascuna pubblica amministrazione. 

C) Il soggetto designato dagli organi di governo dell'amministrazione. 

D) Il responsabile della struttura in cui il dipendente lavora nonché il dirigente eventualmente preposto all'amministrazione generale del 

personale, secondo le rispettive competenze. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui controlli delle assenze disposti dalle amministrazioni pubbliche. 
 

070. La riserva in via residuale alla giurisdizione del giudice amministrativo, contenuta nel co. 4, art. 63, t.u.p.i., concerne: 

A) Le indennità di fine rapporto, comunque denominate e corrisposte. 

B) Il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali e la responsabilità dirigenziale. 

C) L'assunzione al lavoro. 

D) Le procedure concorsuali strumentali alla costituzione del rapporto di pubblico impiego, nonché, in sede di giurisdizione esclusiva, le 

controversie relative ai rapporti di lavoro delle categorie non privatizzate. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul tentativo di conciliazione e in particolare sulla trasformazione del tentativo di 

conciliazione obbligatorio involontario per le controversie individuali di cui all'art. 63 t.u.p.i. 
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071. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 55bis la contestazione degli addebiti al dipendente può essere effettuata: 

A) Con posta elettronica anche non certificata, consegna a mano, fax. 

B) Con consegna a mano, raccomandata con ricevuta di ritorno. 

C) Con posta elettronica certificata, consegna a mano, raccomandata con ricevuta di ritorno. 

D) Con messo notificatore, fax. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla responsabilità disciplinare. 
 

072. L'art. 63 del t.u.p.i. oltre ad individuare una competenza giurisdizionale del g.o. sul piano soggettivo, sancisce anche un 

criterio di riparto per materia, prevedendo la devoluzione al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, delle 

controversie: 

A) Concernenti l'assunzione al lavoro. 

B) Attinenti alle procedure concorsuali strumentali alla costituzione del rapporto di pubblico impiego delle categorie non privatizzate. 

C) Relative al bando di concorso, all'esclusione dalla partecipazione al concorso, alla formazione della graduatoria esclusi la valutazione 

dei titoli e lo svolgimento delle fasi concorsuali. 

D) Inerenti alla fase della procedura ad evidenza pubblica. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla giurisdizione del g.o. 
 

073. Ai lavoratori delle società o imprese di somministrazione è riconosciuto il diritto a esercitare presso l'utilizzatore, i diritti di 

libertà e di attività sindacale nonché a partecipare alle assemblee del personale dipendente delle amministrazioni 

utilizzatrici? 

A) La legislazione vigente nulla dispone in merito. 

B) Si, per tutta la durata della somministrazione. 

C) No, nei confronti dei lavoratori delle società o imprese di somministrazione non trova applicazione lo Statuto dei lavoratori. 

D) No, l'unico diritto a loro riconosciuto è la non discriminazione del trattamento economico. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul contratto di somministrazione di lavoro nella p.a. 
 

074. Con riferimento alla responsabilità amministrativa e all'elemento del danno non è corretto affermare che: 

A) Il danno può anche essere diretto, ovvero provocato direttamente dall'agente alla p.a. 

B) Il dipendente può essere chiamato a rispondere non solo del danno arrecato alla p.a. di appartenenza, ma anche ad altra p.a. 

C) Il danno può anche essere indiretto, ovvero provocato dall'agente nei confronti di un terzo. 

D) Il danno può configurasi solo come danno emergente o lucro cessante. 

Il candidato dopo aver dato la definizione di responsabilità amministrativa si soffermi sugli elementi costitutivi. 
 

075. Con riferimento ai servizi pubblici minimi essenziali che devono essere garantiti in caso di sciopero, nel comparto Regioni-

Autonomie Locali sono da considerarsi essenziali i servizi di igiene, sanità ed attività assistenziali? 

A) Si, i servizi di igiene, sanità ed attività assistenziali sono servizi pubblici essenziali. 

B) No, sono servizi pubblici essenziali solo i servizi concernenti l'istruzione pubblica. 

C) No, sono servizi pubblici essenziali solo le attività di tutela della libertà della persona e della sicurezza pubblica e la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani e speciali. 

D) No, sono servizi pubblici essenziali solo i servizi di stato civile e servizio elettorale. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla locuzione "servizi pubblici essenziali". 

 

076. 1) consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro; 2) consorzi stabili costituiti anche in forma di società consortili 

tra imprenditori individuali; 3) consorzi ordinari di concorrenti di cui all'art. 2602 c.c. A norma del disposto di cui all'art. 

34 del Codice dei contratti: 

A) Tutti i consorzi citati sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

B) Tutti i consorzi citati sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei soli contratti pubblici di servizi. 

C) Solo i consorzi di cui ai numeri 2) e 3 ) sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture. 

D) Solo i consorzi di cui ai numeri 1) e 3 ) sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle disposizioni contenute all'art. 34 del Codice dei contratti afferente i soggetti a cui 

possono essere affidati i contratti pubblici. 
 

077. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 38, Codice dei contratti, i soggetti che si trovano in stato di fallimento, di 

liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 

tali situazioni possono partecipare alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e 

servizi? 

A) No, salvo il caso di concordato con continuità aziendale. 

B) Si. Non possono partecipare alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi solo i soggetti 

nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato. 

C) Si. Non possono partecipare alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, forniture e servizi solo i soggetti 

che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate sulle norme in materia di sicurezza sul luogo di lavoro. 

D) Si, previa autorizzazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui requisiti di ordine generale previsti dall'art. 38 del Codice dei contratti. 
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078. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 10, Codice dei contratti, per ogni intervento da realizzare mediante un contratto 

pubblico, le amministrazioni aggiudicatici, nominano: 

A) Tre responsabili del procedimento, uno per la fase della progettazione, uno per la fase dell'affidamento e uno per la fase 

dell'esecuzione. 

B) Un responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. 

C) Due responsabili del procedimento, uno per le fasi della progettazione e dell'affidamento e uno per la fase dell'esecuzione. 

D) Due responsabili del procedimento, uno per la fase della progettazione e uno per le fasi dell'affidamento e dell'esecuzione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla risposta individuata. 
 

079. Ai fini del Codice dei contratti per consorzi stabili si intendono quelli, in possesso, a norma dell'art. 35, dei requisiti previsti 

dall'art. 40, formati da non meno di 3 consorziati che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano 

stabilito di operare in modo congiunto nel settore dei contratti pubblici per un periodo di tempo non inferiore a: 

A) Otto anni, istituendo a tal fine un raggruppamento temporaneo di impresa. 

B) Dieci anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

C) Sei anni, istituendo a tal fine un raggruppamento temporaneo di impresa. 

D) Cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui requisiti richiesti dal Codice dei contratti per i consorzi stabili e per i raggruppamenti 

temporanei. 
 

080. Indicare quale affermazione non è conforme al disposto di cui all'art. 11 del Codice dei contratti circa le fasi delle procedure 

di affidamento. 

A) Ciascun concorrente non può presentare più di una offerta. 

B) L'offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando o nell'invito e, in mancanza di indicazione per 180 giorni dalla scadenza del 

termine per la sua presentazione. 

C) L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 

D) Il contratto non può comunque essere stipulato prima di sessanta giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento 

di aggiudicazione definitiva. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle fasi del procedimento ad evidenza pubblica. 
 

081. A norma del disposto di cui al co. 3, art. 38, Codice dei contratti, gli affidatari di appalti pubblici sono tenuti a presentare 

alla stazione appaltante il documento Unico di Regolarità Contributiva? 

A) No, è sufficiente che dichiarino di essere in regola con il pagamento delle imposte e tasse. 

B) Si. 

C) No, è sufficiente che dichiarino di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali. 

D) No, è sufficiente che dichiarino di non aver debiti verso lo Stato. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sul controllo dei requisiti delle imprese affidatarie da parte delle stazioni appaltanti. 
 

082. I criteri di aggiudicazione dei contratti pubblici sono individuati al co. 1, art. 81, Codice dei contratti. La migliore offerta 

può essere selezionata con il criterio del prezzo più basso? 

A) Si, può essere selezionata con il criterio del prezzo più basso o con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

B) No, salvo che l'offerta non sia afferente contratti di servizi. 

C) No, può essere selezionata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

D) Si, può essere selezionata solo con il criterio del prezzo più basso. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'aggiudicazione dell'appalto con il criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa. 
 

083. Con riferimento alla garanzia a corredo dell'offerta e alla cauzione definitiva, previste dal Codice dei contratti, di quale 

beneficio usufruiscono le imprese certificate (UNI EN ISO 9000)? 

A) Possono presentare sia la garanzia a corredo dell'offerta sia la cauzione definitiva ridotte del 50%. 

B) Possono presentare la garanzia a corredo dell'offerta ridotta del 70% e la cauzione definitiva ridotta del 50%. 

C) Possono presentare sia la garanzia a corredo dell'offerta sia la cauzione definitiva ridotte del 30%. 

D) Possono presentare la garanzia a corredo dell'offerta ridotta del 50% e la cauzione definitiva ridotta del 70%. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla garanzia a corredo dell'offerta e sulla cauzione definitiva. 
 

084. A norma del disposto di cui all'art. 59, Codice dei contratti la durata degli accordi quadro non può superare, salvo casi 

eccezionali,: 

A) Venti anni. 

B) Dieci anni. 

C) Quattro anni. 

D) Due anni. 

Dopo aver dato la definizione di accordo quadro, il candidato si soffermi sinteticamente sulle disposizioni contenute all'art. 59 

del Codice dei contratti. 
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085. A norma del disposto di cui all'art. 6 del Codice dei contratti, l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, nell'ambito della propria attività: 

A) Può richiedere informazioni e chiarimenti relativamente a lavori, servizi e forniture, in corso o da iniziare, e nomina le commissioni 

di collaudo dei lavori. 

B) Può disporre ispezioni, avvalendosi anche della collaborazione di altri organi dello Stato e nominare le commissioni giudicatrici. 

C) Può richiedere informazioni e chiarimenti relativamente a lavori, servizi e forniture, in corso o da iniziare, e disporre ispezioni, 

avvalendosi anche della collaborazione di altri organi dello Stato. 

D) Può richiedere la visione di atti ma non può disporre ispezioni. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui compiti assegnati all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture. 
 

086. Lo "Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture" previsto all'art. 9 del Codice dei contratti, è 

competente ad accertare i requisiti dei partecipanti alle gare prima di procedere all'apertura delle offerte economiche? 

A) No, lo Sportello fornisce ai candidati e agli offerenti, e ai soggetti che intendono presentare una candidatura o un'offerta, informazioni 

relative alle norme vigenti nel luogo di affidamento e di esecuzione del contratto, inerenti agli obblighi fiscali, ecc. e può fornire ai 

candidati la documentazione utile per la presentazione delle candidature e delle offerte. 

B) No, lo Sportello cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure, nonché segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi 

nell'attuazione degli interventi programmati. 

C) No, lo Sportello accerta la coerenza del progetto, per quanto concerne le tecniche di realizzazione ed i processi produttivi previsti. 

D) Si, lo Sportello accerta anche i requisiti dei partecipanti alle gare prima di procedere all'apertura delle offerte economiche. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle disposizioni contenute nell'art. 9 del Codice dei contratti che prevede l'istituzione 

dello "Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture". 
 

087. A norma di quanto dispone l'art. 13 del Codice dei contratti, una pubblica amministrazione può differire l'accesso agli atti 

di una procedura aperta, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte? 

A) Si, fino alla stipulazione del contratto. 

B) Si, fino all'aggiudicazione provvisoria. 

C) Si, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime. 

D) Si, fino all'aggiudicazione definitiva. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici. 
 

088. Le stazioni appaltanti, per l'individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per l'affidamento di un 

contratto pubblico, utilizzano le procedure di cui al co. 1, art. 54 Codice dei contratti, ovvero: 

A) Le procedure aperte, ristrette, negoziate, ovvero il dialogo competitivo. 

B) Le procedure aperte, negoziate, l'accordo quadro e l'asta elettronica. 

C) Le procedure aperte, ristrette, negoziate e il sistema dinamico di acquisizione. 

D) Le procedure ristrette, il dialogo competitivo e il sistema dinamico di acquisizione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle procedure ordinarie previste al comma 2, art. 54 del Codice dei contratti che le 

stazioni appaltanti di regola utilizzano per l'aggiudicazione dei contratti. 

 

089. Gli artt. 145 e seguenti del Codice in materia di protezione dei dati personali sono dedicati alla disciplina del ricorso, 

strumento attraverso il quale tutelare i diritti di cui all'art. 7. Il Codice prevede la possibilità di far valere tali diritti innanzi 

all'autorità giudiziaria? 

A) Si, il Codice prevede la possibilità di far valere tali diritti solo innanzi all'autorità giudiziaria. 

B) No, il Codice prevede la possibilità di far valere tali diritti solo innanzi al Garante. 

C) Si, anche se è già stato presentato ricorso, per il medesimo oggetto e tra le stesse parti, al Garante. 

D) Si, ovvero alternativamente al Garante. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla tutela innanzi al Garante e sulla tutela innanzi al Giudice ordinario. 
 

090. Con riferimento ai dati personali trattati dalle p.a. devono essere tenuti presenti due principi fondamentali: il principio di 

necessità e il principio di legalità. In base al principio di legalità: 

A) Tutti i soggetti pubblici, con la solo eccezione degli enti pubblici economici, possono trattare i dati personali esclusivamente per lo 

svolgimento delle funzioni istituzionali alle quali sono preposti. 

B) Tutti i soggetti pubblici possono trattare i dati personali esclusivamente per lo svolgimento di attività istituzionali alle quali sono 

preposti. 

C) Tutti i soggetti pubblici, con la solo eccezione degli enti pubblici territoriali, possono trattare i dati personali esclusivamente per lo 

svolgimento di attività istituzionali alle quali sono preposti. 

D) Solo gli enti pubblici autorizzati dal Garante posso trattare i dati personali esclusivamente per lo svolgimento di attività istituzionali 

alle quali sono preposti. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui principi in materia di privacy applicabili ai trattamenti di dati effettuati dalle p.a. 
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091. Nel caso che una Amministrazione comunale pubblichi riviste e notiziari anche telematici a sfondo giornalistico, oltre alle 

norme in materia di comunicazione istituzionale, alla stessa sono applicabili le disposizioni del Codice che riguardano i 

trattamenti di dati personali finalizzati alla pubblicazione o alla diffusione occasionale di articoli, saggi o altre 

manifestazioni del pensiero? 

A) Si, ed è parimenti applicabile il Codice di deontologia per l'attività giornalistica. 

B) No, salvo che il Regolamento dell'Amministrazione non ne disponga l'applicabilità. 

C) No, agli enti locali sono applicabili solo le norme in materia di comunicazione istituzionale. 

D) Si, ma non trovano applicazione le specifiche norme contenute nel Codice di deontologia per l'attività giornalistica. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sull'art. 12 del Codice che prevede la sottoscrizione di codici di deontologia e di buona 

condotta. 
 

092. Per assicurare determinati effetti dichiarativi, il tuel prevede che la pubblicazione di tutte le deliberazioni del Comune e 

della Provincia debba avvenire non in rete, ma mediante materiale affissione all'albo pretorio nella sede dell'ente, per 

quindici giorni consecutivi, salvo quanto previsto da specifiche disposizioni di legge. Riguardo alla diretta indicazione di 

dati personali nelle deliberazioni da pubblicare presso l'albo pretorio, va rispettato il principio di pertinenza e non 

eccedenza? 

A) Va rispettato solo il principio di pertinenza rispetto alle finalità perseguite con i singoli atti. 

B) No, salvo che non si tratti di dati sensibili o giudiziari. 

C) Va rispettato solo il principio di non eccedenza rispetto alle finalità perseguite con i singoli atti. 

D) Si, e nel caso di dati sensibili o giudiziari deve essere rispettato anche il principio di indispensabilità rispetto alle finalità perseguite 

con i singoli atti. 

Con riferimento al trattamento dei dati, il candidato si soffermi sinteticamente sul principio di pertinenza e non eccedenza. 
 

093. Secondo quanto precisato nelle "Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e 

diffusione di atti e documenti di enti locali", gli enti locali possono trattare dati di carattere personale anche sensibili e 

giudiziari? 

A) Gli enti locali possono trattare solo dati di carattere personale sensibili ma non quelli giudiziari. 

B) No (art. 18, comma 2, del Codice). 

C) Gli enti locali possono trattare dati di carattere personale sensibili e giudiziari, solo se contenuti in elenchi, registri o banche di dati di 

altre pubbliche amministrazioni. 

D) Si, in quanto soggetti pubblici, ma solo per svolgere le rispettive funzioni istituzionali (art. 18, comma 2, del Codice). 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle disposizioni contenute all'art. 22 del Codice afferente i principi applicabili al 

trattamento dei dati sensibili e giudiziari da parte di soggetti pubblici. 
 

094. Un Ente locale può trovarsi di fronte all'interrogativo se pubblicare e diffondere anche dati sensibili o giudiziari. A norma 

di quanto prevedono le "Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e diffusione di 

atti e documenti di enti locali", la loro diffusione è lecita? 

A) Si, ma solo se è realmente indispensabile (artt. 3, 4, comma 1, lett. d) ed e), 22, commi 3, 8 e 9, del Codice) e se l'Ente ha adottato il 

Regolamento in materia previsto dal Codice. 

B) Si, a condizione che l'Ente abbia acquisito il consenso al trattamento. 

C) No, la loro diffusione è sempre illecita. 

D) Si, l'Ente può a sua discrezione provvedere alla loro diffusione. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sui principi generali relativi al trattamento dati da parte degli enti locali. 
 

095. Il Codice in materia di protezione dei dati personali all'art. 4, co. 1, let. d) elenca i dati sensibili. Quale dei seguenti dati non 

è un dato sensibile? 

A) Dato personale idoneo a rivelare la vita sessuale. 

B) Dato personale idoneo a rivelare l'età anagrafica. 

C) Dato personale idoneo a rivelare l'adesione a partiti o sindacati. 

D) Dato personale idoneo a rivelare lo stato di salute. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla diversa tutela dei dati sensibili e giudiziari. 
 

096. In quale delle seguenti ipotesi il Codice in materia di protezione dei dati personali prevede la reclusione da uno a tre anni? 

A) Omessa informazione o esibizione al Garante. 

B) Trattamento dei dati sensibili in violazione di quanto dispone l'art. 20 del Codice, al fine di trarne profitto. 

C) Illecita cessione di dati. 

D) Inidonea informativa all'interessato. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle condotte tenute in violazione delle norme sul Codice che costituiscono illecito penale. 
 

097. Ai fini del Codice in materia di protezione dei dati personali la persona fisica, cui si riferiscono i dati personali, corrisponde 

a: 

A) Incaricato. 

B) Utente. 

C) Titolare. 

D) Interessato. 

Il candidato definisca sinteticamente i soggetti indicati nelle quattro risposte. 
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098. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 20, Codice in materia di protezione dei dati personali, il trattamento dei dati 

sensibili da parte di soggetti pubblici: 

A) È consentito solo se interviene espressa autorizzazione del Garante. 

B) È consentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge nella quale sono specificati i tipi di dati che possono essere trattati e 

di operazioni eseguibili e le finalità di rilevante interesse pubblico perseguite. 

C) È consentito per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, anche se non autorizzato da espressa disposizione di legge. 

D) È consentito solo se interviene espressa autorizzazione dell'interessato. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulla definizione di dati sensibili al fine dell'applicazione delle disposizioni contenute nel 

Codice. 
 

099. Secondo quanto precisato nelle "Linee guida in materia di trattamento di dati personali per finalità di pubblicazione e 

diffusione di atti e documenti di enti locali", gli enti locali devono richiedere il consenso al trattamento dei dati personali? 

A) Si, devono richiedere il consenso al trattamento dei dati da parte degli interessati (art. 18, comma 4, del Codice). 

B) Si, salvo che il trattamento non sia necessario per adempiere ad un obbligo previsto da un regolamento. 

C) No, devono astenersi dal richiedere il consenso al trattamento dei dati da parte degli interessati (art. 18, comma 4, del Codice); il 

consenso è richiesto solo nei riguardi di soggetti privati ed enti pubblici economici, nonché in ambito sanitario. 

D) No, gli enti locali non sono tenuti ad osservare le disposizioni del Codice. 

Con riferimento ai dati personali, il candidato si soffermi sinteticamente sul diverso significato del termine "Pubblicità", 

"Accessibilità" e "Diffusione". 
 

100. Come punisce l'art. 161 del Codice in materia di protezione dei dati personali la violazione delle disposizioni di cui all'art. 13 

ovvero l'omessa o inidonea informativa all'interessato? 

A) Con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 1.000 euro a 6.000 euro. 

B) Con la reclusione fino a 6 mesi e con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 16.000 euro a 26.000 euro. 

C) Con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 6.000 euro a 36.000 euro. 

D) Con la reclusione da 3 a 6 mesi. 

Il candidato si soffermi sinteticamente sulle sanzioni amministrative di tipo pecuniario previste nel Capo I del Titolo III della 

Terza Parte del Codice. 

 

 


